
Commento di don Domenico Bruno (“Un GPS verso il Natale”)

Capita a tu� di perdersi, a volte per colpa propria, a volte per colpa altrui. Anche chi segue le indicazioni del 
navigatore GPS potrebbe sbagliarsi, ma se sa leggere anche i segnali stradali può ritrovarsi più facilmente. 
Giovanni Ba�sta può essere un buon GPS perché ci richiama e ci avverte che la strada che s�amo 
percorrendo è sbagliata. A quel punto posso scegliere se ascoltarlo o andare avan�. Nel primo caso potrei 
me�ermi sul giusto cammino prima che sia troppo tardi, altrimen� posso proseguire secondo la mia strada 
assumendomi le responsabilità dei miei errori. Tu�avia, il Signore ci me�e sempre sul percorso dei segnali 
da seguire per poterci ritrovare... dobbiamo però leggerli e farli nostri! Alcune persone ci possono aiutare 
nel cammino di fede per prepararci al Natale, ma se ho scelto di non seguirle, non arriverò mai pronto e non 
saprò riconoscere Gesù e il significato di quel giorno. Finirò così per dare più importanza ai contorni mondani 
di quella festa. Se invece mi lascio guidare anche dalla Scri�ura e dai profe� che ci preparano alla nascita del 
Messia promesso, fornendoci le chiavi di le�ura, ecco che il Natale avrà un sapore diverso. Il mondo ci fa 
perdere, ci pone segnali sbaglia�, noi dobbiamo saper accendere il GPS del nostro cuore, tenere lo sguardo 
fermo sulla des�nazione che vogliamo raggiungere e usare il cervello per dis�nguere i segnali che indicano 
la giusta direzione.

Impegno...  guardando a San Girolamo Miani

Per vivere al meglio l'incontro con Gesù curiamo di più l'ascolto delle persone 
che ci sono vicine, di quelle che incontreremo in questa se�mana, cercando di 
accoglierle con amore e non fre�olosamente o distra�amente, pensando ad 
altro. Così faceva San Girolamo Miani che ha saputo guardare gli orfani e i 
bisognosi vedendo in essi non solo ciò che mancava loro materialmente, ma ciò 
che potevano diventare se ricevevano amore.

Padre nostro, Ave Maria

Facendo il segno della croce: 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. Amen

Preparazione 
Ci si porta davan� al presepe o ad un'immagine sacra, magari mariana o della sacra 
famiglia. Si accende la seconda candela d'Avvento. 
Si può intonare un breve canto (ad esempio: Grandi cose).  

Facendo il segno di croce: 
O Dio vieni a salvarci...
Signore vieni presto in nostro aiuto. Gloria al Padre..

Luca 3,1-6

Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea. 
Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconì�de, e Lisània tetràrca 
dell'Abilène, so�o i sommi sacerdo� Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto. Egli percorse tu�a la regione del Giordano, predicando un ba�esimo di conversione per il perdono dei 
pecca�, com'è scri�o nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sen�eri! 
Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diri�e e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».

dal 5 dic
embre

Le illustrazioni dei qua�ro personaggi sono di Lea Maitan
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